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Guidi: semplificare 
la burocrazia per aumentare 
la competitività delle imprese
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Mettiamo 
a disposizione 
delle imprese 
agricole 
un team 
di specialisti 
dedicati. 
Per aiutarle 
a crescere. 
Scopri la filiale 
più vicina 
a te sul sito 
www.bpn.it
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Sportelli della Banca Popolare di Novara – Banco Popolare 
ubicati nella provincia di Alessandria
Alessandria, Corso Roma n. 35 – tel. 0131 316111                                                                
Alessandria Ag.1, Piazza della Libertà n. 42 – tel 0131 445295 
Acqui Terme, Corso Dante n. 4 – tel. 0144.359511                                                                        
Acqui Terme Ag. 1, Corso Cavour n. 88 – tel. 0144 356888 
Bassignana, Via della Vittoria n. 11 – tel. 0131 926129                                                                             
Camagna M.to, Piazza Lenti n. 27 – tel.0142 925124
Casale Monferrato, Piazza Tavallini n. 2 – tel. 0142 335811                                                     
Castellazzo Bormida, Via XXV Aprile n. 39 – tel. 0131 275220                              
Murisengo, Via Umberto I° n. 37 – tel. 0141 693017                                                                                  

Novi Ligure, Corso Marenco n. 87 – tel. 0143 313811
Occimiano, Via Vittorio Emanuele II° n. 39 – tel. 0142   808011                                                                     
Ovada, Piazza Garibaldi n. 39 – tel 0143 833828                                             
Pontestura, Corso Italia n. 25 – tel. 0142 466904                                                          
S. Salvatore M.to, P.za Gen. Carmagnola n. 6 – tel. 0131 233121 
Serravalle Scrivia, Via Berthoud n.210 – tel. 0143 65254                                                               
Spigno Monferrato, Corso Roma n. 73 – tel. 0144 950066                      
Tortona, Piazza Gavino Lugano n. 11 – tel. 0131 810830
Valenza, Via Lega Lombarda n. 7 – tel. 0131 959421 
Viguzzolo, Via Circonvallazione n. 43 – tel. 0131 899066                                                                 
Villanova Monferrato, Via Alzona n. 4 – tel. 0142 483853

Ediliziambiente Bonanno srl
Azienda leader in bonifica e smaltimento

amianto e rifacimento coperture
I subappalti in Italia sono una pe-
nalizzazione sia per i costi che
per la qualità pertanto l’idea vin-
cente è stata un’azienda in grado
di eseguire ogni lavorazione au-
tonomamente garantendo qualità
elevata e ovviamente costi molto
concorrenziali. 
Si basti pensare un’attività come
la bonifica amianto e il rifaci-
mento della copertura che neces-
sita almeno di 6 ditte differenti:
l’azienda autorizzata alla boni-
fica amianto, l’azienda autoriz-
zata che si occupa del trasporto e
smaltimento dei rifiuti contenti amianto,
l’impresa edile per la ricopertura,
l’azienda che si occupa delle opere
provvisionali per la sicurezza (pon-
teggi, parapetti ecc.), la ditta che si oc-
cupa della lattoneria, il tecnico che si
occupa delle pratiche edili; Ediliziam-
biente si occupa di tutte queste attività
autonomamente e questo si traduce in

trasporto e smaltimento immediato, la
certezza di un unico fornitore che
esegue il lavoro, qualità elevata, 10
anni di garanzia sulla nuova copertura,
costi molto contenuti e nessuna sor-
presa in quanto i lavori vengono affi-
dati a un team di esperti che quotidia-
namente svolge questa attività speci-
fica. 
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La protesta contro l’Imu
agricola è sacrosanta

Da circa un mese la protesta degli agricoltori di Agrin-
sieme contro l’Imu agricola sta riempiendo le piazze
di tutta Italia con manifestazioni che si ripetono con

cadenza quasi quotidiana.
Come Confagricoltura Alessandria abbiamo volentieri ade-
rito alla chiamata dei nostri colleghi lombardi e abbiamo
partecipato con una nutrita delegazione di agricoltori pro-
venienti da tutta la provincia, alla manifestazione di Bre-
scia del 18 febbraio, dove si sono anche radunati impren-
ditori provenienti dal Veneto e dall’Emilia Romagna.
I modi e i tempi con i quali questa tassa è stata calata
dall’alto sulle nostre aziende agricole devono essere con-
testati e contrastati.

Agrinsieme aveva deciso di iniziare la protesta con delle manifestazioni che recassero il minor
danno possibile all’opinione pubblica, ma organizzate con capillarità su tutto il territorio nazionale.
Abbiamo così assistito alle più svariate forme di protesta, dalle classiche sfilate di trattori alle tavole
rotonde con i politici del territorio, dal presidio delle Prefetture a quello delle sedi dei Consigli Regio-
nali e Provinciali. Assieme a noi, prime vittime di questa vera e propria “patrimoniale”, tantissimi
Sindaci, anche loro penalizzati da tagli e confusione legislativa.
La loro presenza è stata importante e ci ha fatto capire di essere nel giusto.
Questi primi giorni di protesta hanno già portato alcuni effetti, come il posticipo del pagamento al
31 marzo e la deduzione per il 2015 di circa 200 euro per gli agricoltori delle ex aree svantag-
giate. Questo non ci basta assolutamente. Lo stato di mobilitazione continuerà e se sarà il caso
anche con modi più energici. 
Le tasse devono essere pagate da tutti, ma devono essere sostenibili per le aziende e commisurate
alle reali capacità contributive dei contribuenti. Questa tassa invece si basa su valori catastali e pa-
trimoniali anacronistici e irreali, senza nessuna relazione con l’effettiva redditività dei terreni.
Mette in crisi i Comuni che sono stati trasformati in esattori, mette in crisi i proprietari che devono
pagare cifre spropositate e mette in crisi gli agricoltori che vedranno inevitabilmente alzarsi i canoni
di affitto dei terreni. Probabilmente scenderanno anche i valori fondiari.
Chiediamo l’abolizione dell’Imu per gli agricoltori professionali e l’eliminazione di evidenti storture
quali per esempio quella del genitore pensionato che affitta al figlio agricoltore e si vede costretto
al pagamento delle aliquote massime.
Se non si riconoscerà la particolarità del lavoro agricolo, si metterà in difficoltà un settore che, fra i
pochi, ha garantito in questi anni di crisi salvaguardia dell’occupazione e del territorio, aumentando
il degrado e lo spopolamento delle nostre campagne. Luca Brondelli
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ASSEMBLEA GENERALE 
Il Consiglio Direttivo ha deliberato la convocazione dell’Assemblea Generale
che si terrà alle ore 8.00 del 29 marzo 2015 in prima convocazione e

Lunedì 30 marzo 2015 
ore 9 in seconda convocazione

Sede Sociale di Alessandria Via Trotti, 122 - 1° piano 
ordine del giorno: 

1. Approvazione del Bilancio Consuntivo al 31.12.2014 e relative rela-
zioni del Consiglio Direttivo e del Collegio Sindacale. Deliberazioni
inerenti e conseguenti.

2. Approvazione del Bilancio Preventivo per l'anno 2015.
3. Relazione politico-sindacale del Presidente Provinciale.
4. Interventi.
5. Varie ed eventuali.

TUTTI GLI ASSOCIATI SONO INVITATI A PARTECIPARE
DELEGHE – L’ultimo comma dell’art. 10 dello Statuto dell’Unione Provinciale Agricoltori di Alessandria
recita che:  “I  componenti  dell’Assemblea in  caso di  impedimento, possono farsi sostituire da un altro
socio avente diritto a partecipare all’Assemblea, designato con delega scritta. Ad una stessa persona non pos-
sono essere affidate più di due deleghe”.

ASSEMBLEA GENERALE 
STRAORDINARIA

Il Consiglio Direttivo ha deliberato la convocazione dell’Assemblea Gene-
rale Straordinaria di Confagricoltura Alessandria ai sensi dell’art. 39 dello
Statuto, per deliberare modifiche statutarie, che si terrà alle ore 9.00 del
29 marzo 2015 in prima convocazione e

Lunedì 30 marzo 2015 
ore 11 in seconda convocazione

Sede Sociale di Alessandria Via Trotti, 122 - 1° piano 
ordine del giorno: 

1. - Modifica art. 3 (Associati): inserimento tra gli associati dei proprie-
tari di fondi rustici concessi in affitto o altre forme di concessione.
- Modifica art. 31 (Ordinamento): inserimento del nuovo Sindacato
Provinciale di Categoria dei Proprietari Conduttori Affittati.
- Modifiche inerenti e conseguenti.

2. Varie ed eventuali.
DELEGHE – L’ultimo comma dell’art. 10 dello Statuto dell’Unione Provinciale Agricoltori di Alessandria
recita che:  “I  componenti  dell’Assemblea in  caso di  impedimento, possono farsi sostituire da un altro
socio avente diritto a partecipare all’Assemblea, designato con delega scritta. Ad una stessa persona non pos-
sono essere affidate più di due deleghe”.

con beni affittati.
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………….. il sapore del Pomodoro Piemontese………….. il sapore del Pomodoro Piemontese

15068 Pozzolo Formigaro (AL)
Str. Bissone, 1
TEL: 0143.419083
FAX: 0143.319203
SITO: www.tomatofarmsrl.it

A circa due mesi dall’approvazionedel “Piano Agricoltura 2.0” relativo
alla semplificazione della gestione

della Politica Agricola Comune 2014-2020,
Confagricoltura Alessandria ha organizzato
una tavola rotonda per un confronto tecnico-
politico sull’argomento. 
Davanti ad una folta platea principalmente
composta da imprenditori agricoli, Luca
Brondelli di Brondello (presidente di Con-
fagricoltura Alessandria), Giorgio Ferrero
(assessore all’agricoltura della Regione Pie-
monte), Andrea Olivero (vice ministro alle
politiche agricole e forestali), Mario Guidi
(presidente nazionale di Confagricoltura) ed
Ezio Castiglione (presidente ISMEA) hanno
sviscerato gli aspetti salienti del Decreto mi-
nisteriale sotto l’acuta e vivace moderazione
da Sebastiano Barisoni (vice direttore di
Radio 24).
In particolare, tra i temi affrontati durante il
consesso ampio risalto ha avuto la costitu-
zione di un solo Fascicolo Aziendale: viene
messo insieme quello che era gestito in modo
separato ossia il Piano colturale, il Piano assi-
curativo individuale e il Quaderno di cam-
pagna. Le imprese faranno una sola dichiara-

zione, che sarà poi condivisa tra amministra-
zioni. Dovranno dichiarare il 50% di dati in
meno rispetto ad oggi. Meno oneri burocra-
tici e informazioni coerenti ed omogenee
sulle quali basare tutti gli aiuti all’azienda,
con un duplice risultato: semplificazione per
l’agricoltore e maggiore efficienza dei con-
trolli a carico dell’Amministrazione.
Un altro punto d’interesse del Decreto è
l’Anagrafe Unica delle Aziende Agricole, che
vede l’istituzione di un database federato
degli Organismi Pagatori (cloud) che integra
e rende disponibili tutte le informazioni ag-
giornate su base territoriale.
La Domanda Pac precompilata e disponibile
on-line da marzo 2015 è senz’altro una no-
vità all’avanguardia. Infatti, il produttore
(autonomamente o assistito dal CAA) potrà
dare semplice conferma dei dati preinseriti
con un click o integrare e completare le infor-
mazioni.
L’introduzione del Pagamento anticipato a
giugno 2015 è stato un provvedimento ben
accolto dal pubblico in sala. Sarà possibile
erogare l’anticipo dei pagamenti Pac fino al
100% dell’importo dovuto per le aziende che
ne faranno richiesta all’atto della domanda,
direttamente a giugno, invece che a di-
cembre, tramite accesso al credito bancario.
Si tratta di una platea potenziale di circa 1
milione di aziende per oltre 4 miliardi di
euro di pagamenti Pac.
La Banca Dati Unica dei Certificati, sempre
introdotta dal Decreto, prevede che sia coor-
dinata a livello nazionale la raccolta, la du-
rata e la validità delle certificazioni (anti-
mafia, DURC, ecc), evitando alle aziende di
presentare la stessa documentazione a di-
verse Amministrazioni ovvero più volte in
base alle domande presentate.
Infine sarà in vigore a partire dal 2016 la do-
manda Unificata. Ciascuna azienda potrà
presentare, autonomamente o recandosi

presso qualsiasi struttura di assistenza (CAA)
presente sul territorio nazionale, un’unica
domanda di aiuto, che accorpi le richieste
Pac, Uma, Psr, Assicurazioni, ecc…
Il presidente nazionale di Confagricoltura
Mario Guidi ha ricordato i ‘pilastri’ del-
l’azione per rilanciare il settore agricolo: il
potenziamento dell’export; l’accesso al cre-
dito, l’incremento della ricerca e dell’innova-
zione; il coordinamento delle politiche eu-
ropee, nazionali e regionali mettendo al
centro l’attività imprenditoriale. Innanzi-
tutto però occorre intervenire sulla buro-
crazia che è “la prima causa della non competi-
tività delle imprese italiane e viene ancora prima
della carenza di infrastrutture”. “Abbiamo bi-
sogno – ha detto il presidente Guidi – di uno
Stato che sia il primo collaboratore e non l’affos-
satore dell’attività imprenditoriale. È dannosa e
controproducente una Pubblica Amministrazione
che mostra solo il lato duro e vessatorio (incre-
mento degli oneri fiscali e previdenziali, controlli
oppressivi, procedure complicate, dispendiose) e
non quello collaborativo, che faciliti e non pregiu-
dichi. Che semplifichi e si fidi delle imprese, non
dimenticando che sono esse che danno occupa-
zione, crescita e ripresa”.
“Al di là degli slogan, Agricoltura 2.0 rappresenta
un percorso concreto e puntuale che dà valore alla
semplificazione come elemento di competitività -
ha dichiarato il vice Ministro Andrea Olivero
- La sfida che lanciamo richiede la collaborazione
di tutti, a partire dalla pubblica amministra-
zione, che deve innovare il suo ruolo e consentire
uno sviluppo armonico del Paese, fino a coinvol-
gere tutti gli agricoltori, i CAA, le associazioni di
categoria. Siamo chiamati a costruire insieme
l’agricoltura in chiave moderna e questo salto di
qualità è a tutto vantaggio del bene comune”.

Rossana Sparacino

ALESSANDRIA, 20 FEBBRAIO 2015

La semplificazione burocratica in agricoltura: tavola 
rotonda con il vice ministro Olivero e il presidente Guidi  



Agrinsieme Alessandria denuncia l’iniquità del pagamento del-
l’Imu per gli agricoltori professionali e ribadisce che lo stato
delle imprese agricole provinciali non consente di sopportare

ulteriori pesi fiscali. Pertanto, richiede al Governo la cancellazione del
tributo attraverso l’intervento dei Parlamentari del territorio.
Gli imprenditori agricoli sono già gravati dalla riduzione del 20%
sull’assegnazione del gasolio agricolo; dalla diminuzione drastica dei
prezzi dei prodotti agricoli; dall’aumento dei costi di produzione e da
ritardi nei contributi emanati dalla Comunità Europea. 
Inoltre, nel 2014 hanno visto crollare i loro redditi a causa del mal-
tempo, fitopatie e calo del consumo interno anche a causa del reverse
charge, ossia un meccanismo di inversione contabile dell’Iva per le
vendite di prodotti agricoli alla Grande Distribuzione Organizzata,
che si traduce in una grave perdita di liquidità.
Non è normale infine che si debbano attendere alcuni mesi per l’ap-
provazione dei Programmi di Sviluppo Rurale, che rappresentano un
importante elemento di Politica Agricola, e che vi siano forti ritardi
per l’applicazione della Riforma della Pac.
“Quindi, le aziende agricole non possono sopportare ulteriori aggravi econo-
mici. Questa tassa è iniqua sia nei contenuti che nella modalità di attua-
zione e prelievo e va abolita del tutto. Agrinsieme esige regole certe e i neces-
sari tempi di programmazione e non continui ritardi e ripensamenti in ge-
nerale da parte dello Stato e delle amministrazioni. Questo vale ancor più
in un settore come quello agricolo, di per sé soggetto alle variabili naturali
del clima e più esposto di altri ad eventi non prevedibili” sostiene Luca
Brondelli di Brondello, presidente di Confagricoltura Alessandria.
È da considerare la peculiarità della provincia di Alessandria diversa
da molte altre realtà regionali e nazionali, che conta 192 Comuni; di
questi parecchi ricadevano nella ZAS zone svantaggiate. Anche a
causa di questo, i Comuni e gli imprenditori agricoli sono messi in
estrema difficoltà; dal punto di vista sociale negli ultimi 40 anni si è
assistito all’abbandono nelle aree più marginali: la superficie della
provincia di Alessandria è di 3.560 Km.q. (1 km² = 100 ettari); la su-
perficie agraria totale (SAT) è passata da Ha 292.759 nel 1970 a Ha
200.180 nel 2010; la superficie agraria utilizzata (SAU) era di Ha
221.751 nel 1970 e di Ha 160.453 nel 2010 (dati ISTAT). Questo in-
dica un’area estremamente delicata e debole; lo dimostrano anche le
problematiche in merito alle recenti esondazioni. 
Gian Piero Ameglio, presidente provinciale di CIA Alessandria com-
menta: “Consideriamo la tassazione Imu una patrimoniale applicata su
uno strumento di lavoro sul quale gli agricoltori professionali ne detengono
sì il possesso, ma sul quale devono produrre cibo, necessario per la sopravvi-
venza nel rispetto della salubrità e dell’eco-sostenibilità, oltre ad avere il cor-
retto governo del territorio. Abbiamo bisogno di politiche che aggreghino le
imprese in un territorio con grandi potenzialità di sviluppo economico e so-
ciale, non di balzelli che creano l’abbandono delle aree rurali”.
Agrinsieme aveva chiesto al Ministero dell’Economia e delle Finanze
il necessario rinvio, ricordando quanto sancito nello “Statuto del
contribuente” che vieta di prevedere adempimenti a carico dei contri-
buenti prima di 60 giorni dall’entrata in vigore di provvedimenti di
attuazione di nuove leggi. 

“I contribuenti che non rientrano più nei parametri per l’esenzione do-
vranno versare l’imposta dovuta per l’anno 2014 entro il 10 febbraio.Occor-
rono ben più di due settimane per spiegare agli agricoltori e ai cittadini le
novità introdotte dal provvedimento anche per effetto del caos che si è ve-
nuto creare” concludono i Presidenti della Cia e della Confagricoltura
di Alessandria. In sintesi, Agrinsieme stigmatizza l’atteggiamento
confuso, ondivago e assolutamente non tempestivo del Governo ri-
guardo alle questioni dell’Imu e conferma il proprio impegno per
contrastare questo insostenibile e iniquo tributo, di cui chiede con
forza l’abolizione per gli agricoltori professionali. 

R.S.
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IMU
#noncipiace!

Gli agricoltori professionali 
sono già gravati da:
- riduzione del 20% sull'assegnazione del gasolio agricolo
- diminuzione drastica dei prezzi dei prodotti agricoli
- aumento dei costi di produzione
- danni alle colture dovuti alle fitopatie quali la Flavescenza Dorata
- ritardi nei contributi emanati dalla Comunità Europea

Le tasse devono essere proporzionate alla capacità contributiva di ciascuno.
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CHIEDIAMO AL GOVERNO 
L’ABOLIZIONE DELL’IMU 
PER GLI 
AGRICOLTORI
PROFESSIONALI 

Agrinsieme Alessandria chiede al Governo
l’abolizione dell’Imu per gli agricoltori professionali
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PER NOI IL TERRITORIO È UN VALORE.
Il territorio è un valore da custodire. Anche per una banca. 

Soprattutto per un Gruppo come Intesa Sanpaolo, che ha 

sempre avuto tra i propri obiettivi il legame con le identità 

locali e l’attenzione alla qualità.

www.intesasanpaolo.com
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Grande successo per la ma-
nifestazione indetta da
Confagricoltura Lom-

bardia e CIA Lombardia svoltasi
il 18 febbraio a Brescia che ha
visto la partecipazione di quasi 5
mila imprenditori agricoli prove-
nienti da tutto il territorio lom-
bardo e l’intervento di numerose
delegazioni dalle regioni limi-
trofe, tra cui il Piemonte con una
rappresentanza di Confagricol-
tura Alessandria con capofila il
presidente provinciale Luca
Brondelli, vice presidente pro-
vinciale Giuseppe Alferano e i
presidenti di Zona Maurizio
Montobbio e Giacomo Pedrola. 
“Una manifestazione riuscita a per-
fezione” hanno dichiarato gli or-
ganizzatori di Confagricoltura
“che ci auguriamo sia solo la prima
di una lunga serie e che dimostra
come anche nel comparto agricolo

l’unità sindacale sia un obiettivo che
può essere perseguito e realizzato.
Chi in questi anni ha lavorato in
senso contrario, dovrà risponderne
ai propri associati. Il settore agricolo
versa in uno stato di grave difficoltà,
ma ciò nonostante dai nostri agri-
coltori è arrivata, ancora una volta,
una lezione di civiltà e di compo-
stezza: abbiamo voluto fare sentire
la nostra voce, ma senza trascendere
nei toni e senza arrecare disagio alla
città di Brescia che ci ha ospitato e a
chi ci vive e lavora”. 
Il settore agricolo è fortemente
radicato nel territorio e non può
certo permettersi di delocalizzare
come avviene per altri settori
della nostra economia; quindi,
esso sconta in questo momento
una serie di problemi e di diffi-
coltà che ne mortificano la capa-
cità produttiva: un regime fiscale
opprimente con vicende para-

dossali come quella dell’IMU sui
terreni agricoli, il ritardo e le
contraddizioni nell’attuazione
della nuova Politica Agricola Co-
munitaria e nell’avvio dei nuovi
Programmi di Sviluppo Rurale,
unico strumento a sostegno del-
l’innovazione nelle aziende a
fronte delle sempre maggiori dif-
ficoltà nel rapporto con il si-
stema creditizio. E ancora, un’ap-

plicazione della Direttiva Nitrati
che penalizza le aziende zootec-
niche, un Piano nazionale dei Fi-
tosanitari che crea gravi pro-
blemi nella gestione agronomica
di molte coltivazioni ed una bu-
rocrazia soffocante, nonché le di-
namiche negative dei mercati di
alcune delle produzioni più rile-
vanti, quali il latte e le carni
suine. 
“Con questa manifestazione, Confa-
gricoltura, a nome dei propri asso-
ciati, chiede quindi con fermezza
una maggiore attenzione da parte
delle istituzioni che, attraverso prov-
vedimenti normativi mirati ed effi-
caci, devono sostenere il nostro com-
parto e le aziende che vi operano, al
fine di favorirne un rilancio da cui
potrebbe trarre beneficio l’intero no-
stro Paese. Infine - conclude Con-
fagricoltura Lombardia - un rin-
graziamento agli amici arrivati dal
Piemonte, dal Veneto, dall’Emilia
Romagna per esprimere la loro soli-
darietà e la condivisione dei nostri
obiettivi: un altro segnale impor-
tante di unità, al di là dei temi spe-
cifici che possono interessare le di-
verse realtà regionali”.

Difendiamo l’agricoltura e l’agroalimentare:
la grande manifestazione di Brescia 
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IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E CLIMATIZZAZIONE – GESTIONI CALORE

VENDITA GASOLIO - CARBURANTI AGRICOLI - GAS LIQUIDO - FOTOVOLTAICO - PELLET

Acqui Terme:
Via Cassarogna, 24/c
Tel. 0144.322305

Cortemilia:
C.so Divisioni Alpine, 193
Tel. 0173.81388

www.collinospa.it - deposito@collinospa.com

VENDE GAS METANO NELLA TUA CITTÀ
PASSARE A COLLINO È SEMPLICISSIMO E NON COSTA NULLA.

PER INFORMAZIONI CONTATTARE I NUMERI: 0144.322305 / 0144.322147

Avviso agli
associati

Si avvisa che si farà
sempre maggiore uso
dei sistemi informatici
nell’invio della corri -
spondenza e degli inviti
in progressiva sostitu-
zione del cartaceo. 
Gli associati che ancora
non l’avessero fatto sono
invitati a segnalare la
propria mail agli Uffici
Zona o alla Sede.

a cura di CONFAGRICOLTURA DONNA ALESSANDRIA

Spazio Donna

Il 10 febbraio scorso, presso il Centro di Incontro comunale “Rione
Cristo” ad Alessandria, si è tenuta la quarta ed ultima serata del
Corso di cucina vegetariana con lo chef Claudio Barisone. 
Un altro grande successo di Confagricoltura Donna Alessandria,
visti i numerosi ed entusiasti partecipanti.

Aperte le iscrizioni per il 2015
Quota invariata (25 euro). Con 5 euro in più 
ti associ anche a Confagricoltura Donna Piemonte.

Più visibilità e tutela
alle donne impegnate in agricoltura
CONFAGRICOLTURA DONNA ALESSANDRIA - VIA TROTTI, 122
TELEFONO DELLA SEGRETERIA 0131 43151/2 int. 325

In Piemonte si sperimenta un'inedita forma di alleanza tra i geo-metri, gli agricoltori e il mondo della scuola: si tratta della neo-
nata associazione GeoMonferrato, associazione del Collegio dei

Geometri e Geometri laureati di Casale Monferrato e circondario, con
a capo Giovanni Spinoglio.
Presentata il 31 gennaio 2015 all'interno di un incontro pubblico,
l'assocazione punta a far leva sulla competenza dei geometri per ri-
lanciare e promuovere il territorio, agendo sia in contatto con i sog-
getti pubblici e privati sia con il mondo delle scuole. 
“Il mondo del lavoro e delle professioni è in continua evoluzione e il Collegio
dei Geometri ha intuito da subito che per dare risposte nuove, sono neces-
sarie proposte nuove” ha commentato l’assessore al Marketing Territo-
riale del Comune di Casale Monferrato, Daria Carmi.
Confagricoltura Alessandria ha subito abbracciato con favore l’inizia-
tiva ed era presente a Teatro con il presidente di Zona Giacomo Pe-
drola, il direttore di Zona Giovanni Passioni e il consigliere Gio-
vanni Girino.

R.Sparacino

GeoMonferrato: l’alleanza
tra geometri e agricoltori

Consultailnostrosito
www.confagricolturalessandria.it
dovetroveraileinformazioniegliapprofondimenti
chetiinteressano.

Seguici anche su



V i informiamo che il Con-
siglio regionale, nella se-
duta del 17 febbraio, ha

approvato all’unanimità la PDL
n.36/2015 “Disciplina dell’agri-
turismo” che semplifica la nor-
mativa e attribuisce competenza
amministrativa agli enti locali.
La Legge Regionale del
23/02/2015 n. 2 “Nuove disposi-
zioni in materia di agriturismo”
è stata pubblicata sul BURP n. 8
supplemento 1 del 26/02/2015.
Tra le principali novità intro-
dotte dalla legge, si segnala la
norma che impone agli opera-
tori piemontesi di acquistare al-
meno l’85 per cento dei prodotti
alimentari somministrati alla
clientela presso altre aziende su-
balpine e di questa quota, al-

meno il 25 per cento deve essere
di produzione propria. Inoltre,
la commercializzazione, la valo-
rizzazione e la fornitura di beni
e servizi – ovvero la ricezione e
l’ospitalità – sono diventate
parte dell’attività agrituristica e
non più inquadrate come atti-
vità industriali o commerciali.
L’intento è quello di normare e
di riqualificare l’offerta del set-
tore agrituristico con un’atten-
zione particolare ai prodotti
agricoli locali. La legge riguarda
non solo chi fa agriturismo ma
una vasta serie di attività con-
nesse all’agricoltura, che oggi in
Piemonte agiscono in regime di
vacatio legis, rendendo possibili
situazioni di concorrenza sleale
tra chi ha avviato un’attività im-

prenditoriale nel rispetto di nor-
mative e permessi nazionali e
chi no. 
Si tratta di un importante passo
avanti per la valorizzazione dei
prodotti locali e si punta anche
alla tutela dei cascinali e delle
costruzioni rurali.
“Le nuove disposizioni rappresen-
tano uno strumento importante per
la valorizzazione delle attività agri-
turistiche – dichiara Gian Paolo
Coscia, presidente di Confagri-
coltura Piemonte – e spronano gli
imprenditori a fare sistema. Oc-
corre approfittare di questo rinno-
vato interesse per mettere in sicu-
rezza il territorio dal dissesto idro-
geologico, evitare di sottrarre an-
cora suolo all’agricoltura produt-
tiva, riqualificare gli spazi già edifi-

cati, migliorare i servizi per il tu-
rista, a iniziare da quello dei tra-
sporti”. 
Confagricoltura ricorda che sono
oltre 1.100 le strutture agrituri-
stiche presenti in Piemonte, loca-
lizzate soprattutto nelle zone
collinari di Alessandria, Asti e
Cuneo. La regione subalpina è la
sesta d’Italia per numero di strut-
ture agrituristiche, dopo Toscana,
Trentino Alto Adige, Lombardia,
Umbria e Veneto. 
“Ora lavoreremo con maggior
energia – aggiunge la presidente
provinciale e regionale di Agritu-
rist Rosanna Varese – per miglio-
rare ancora di più l’offerta, pun-
tando sui nostri valori fondanti:
tradizione, tipicità e professionalità
degli addetti”.
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Presentazione del portale 
Attraverso un protocollo d’intesa firmato lo scorso 21 ottobre i

Comuni di Alessandria, Asti, Acqui Terme, Casale Monferrato,
Novi Ligure, Ovada, Tortona e Valenza, congiuntamente con la

Camera di Commercio di Alessandria, la Provincia di Alessandria, la
Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria e l’ATL Alexala si sono
uniti attorno ad un progetto per la promozione organica del Monfer-
rato, facendo sistema e costruendo un programma di attività di
pregio per Expo2015.  
Ad essi si è aggiunta l’Associazione per il paesaggio vitivinicolo
Unesco di Langhe-Roero e Monferrato e adesso si uniscono - ed è un
passaggio molto importante - anche la Provincia e la Camera di Com-
mercio di Asti.  
Il 18 febbraio, contestualmente alla presentazione pubblica del por-
tale, si è firmato con il Presidente della Provincia di Asti il documento
che prende atto del nuovo soggetto firmatario del protocollo. 
Con la Camera di Commercio di Asti si stanno ultimando gli adem-
pimenti per la formalizzazione dell’ingresso dell’ente nel protocollo
in questione. Non si può sapere se l’Esposizione Universale di Milano
porterà al nostro Paese tutti i frutti di cui si parla da mesi. In partico-
lare, non si riesce ancora a prevedere quale frazione dei milioni di vi-
sitatori che attrarrà potrà essere effettivamente intercettata.  
Quel che è certo è il fatto che Expo 2015 ha già prodotto un risultato
importante, quello di dar vita a una squadra inedita, coesa e determi-
nata, riunita per un unico territorio e con una sola sfida: come far cre-

scere il Monferrato e sviluppare una strategia turistica integrata, ca-
pace di attrarre i visitatori di Expo2015 con un’offerta accattivante e
competitiva? 
La risposta è stata quella di creare un percorso collettivo per la valo-
rizzazione delle nostre eccellenze e della nostra identità territoriale.   
Monferratoexpo2015 è il risultato di questo impegno, un portale in
continua evoluzione, che raccoglie e propone un palinsesto di eventi,
mostre, concerti, convegni, appuntamenti enogastronomici e spor-
tivi, rendendoli accessibili e accoglienti, restituendo nell’insieme
ogni peculiarità e sfaccettatura, offrendo approfondimenti e possibi-
lità per ogni singolo fruitore di gustare fino in fondo il Monferrato e
vivere un’esperienza straordinaria nel paesaggio che l’Unesco ha rico-
nosciuto come patrimonio dell’umanità.  
Monferratoexpo2015.com: una porta da aprire per scoprire il Monfer-
rato in un click! 

Pagine a cura di Rossana Sparacino

Confagricoltura: bene la nuova legge regionale sull’agriturismo
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Trattori 
con motori

EuRO 4

VIA PORCELLANA, 36 - VALMADONNA Loc. Osterietta (AL) Tel e Fax 0131.222392 rastellisnc@gmail.com

Offerta 
coltelli 

Seminatrice
da Mais

Erpice
rotante

In previsione dell’imminenteExpo di Milano, Agriturist
Alessandria ha ritenuto op-

portuno rivisitare il sito internet
www.agrituristmonferrato.com
che vuole così essere un volano
per l’associazione e gli associati
durante i l  grande appunta-
mento mondiale che avrà come
tema proprio l’agricoltura e
l’ambiente.
La tecnologia utilizzata è il
punto di forza del nuovo por-
tale, infatti è stato scelto il re-
sponsive design cioè la modalità
per visualizzarlo ottimamente
anche su dispositivi mobili
quali tablet e smartphone.
La visibilità sui motori di ricerca
è un altro concetto che si addice
perfettamente al nuovo sito
dell’associazione agrituristica. 
Agriturist Alessandria, insieme a
Euronet (l’azienda spinettese
che gestisce il sito), per miglio-
rare il posizionamento, ha lavo-
rato su quattro aspetti: l’aggior-
namento continuo effettuato
tramite informazioni su aziende
e tramite le news; a queste si ag-

giungono le singole pagine delle
strutture posizionate all’interno
di Google con le chiavi relative
alla zona; i dati strutturati che
forniscono al motore di ricerca
dei dati (tag) relativi alle singole
strutture; il Targeting interna-
zionale per migliorare la geolo-
calizzazione delle strutture; le
statistiche per l’analisi del com-
portamento dei visitatori.
Inoltre, il nuovo sito è comple-
tamente tradotto e disponibile
in lingua inglese, per raggiun-

gere più facilmente gli utenti
stranieri.
“Il rifacimento del sito internet ha
un obiettivo principale ben preciso:
offrire una modalità di contatto
con il fruitore sempre attiva e ag-
giornata soprattutto nell’ottica
dell’Esposizione Universale, ossia
in previsione dell’enorme flusso di
turisti previsto” commenta la pre-
sidente provinciale e regionale
di Agriturist, Rosanna Varese.
Il turismo di campagna, quello
vero degli agriturismi, è capace

di offrire specificità e peculiarità
ed è sempre sostenibile, perché
propone una grande biodiver-
sità. È un turismo che arric-
chisce, perché fa percepire le
meravigliose differenze che of-
frono le culture agricole e dei
territori.
Opposto al turismo di massa,
l’agriturismo racchiude ed esalta
l’Italia maggiore e quella mi-
nore, ricca di sapori e saperi
unici, condita di storie e di tra-
dizioni. 
“Presentare alla stampa e quindi al
pubblico il nuovo sito internet in
queste giornate di festa, tra San
Valentino e Carnevale, è stata una
scelta voluta. A chi decide di venire
per le prossime ricorrenze nella no-
stra zona ricordiamo che può essere
interessante, ad esempio, trascor-
rere la Festa degli Innamorati nel
pieno relax e a contatto con la na-
tura, gustando i piatti deliziosi dei
nostri menu a tema. Scegliere e
prenotare tramite internet la pro-
pria vacanza nei nostri agriturismi
è oggi ancora più facile” ha con-
cluso la presidente Varese.

Rinnovato il sito internet di Agriturist Alessandria

Comunicazione sulla presenza di allergeni

Il Regolamento UE 1169/11, che è entrato in vigore lo scorso di-cembre, disciplina le nuove disposizioni dell’etichettatura degli
alimenti ma ad oggi non è ancora stato pubblicato il Decreto at-

tuativo disciplinante le modalità applicative e le sanzioni in caso di
inadempienza.
Al momento attuale esistono due modalità per comunicare la pre-
senza di allergeni nelle attività di ristorazione:
1) Apporre un cartello ben visibile che informa della presenza di

possibili allergeni e riportare in un documento consultabile su ri-
chiesta del consumatore la presenza degli allergeni per le singole
pietanze.

2) Informare verbalmente il consumatore della presenza degli aller-
geni nei piatti, purché si apponga un cartello ben visibile che in-
formi che tali indicazioni possono essere ottenute su richiesta.



marzo 2015
10

Il 22 dicembre 2014 è stato sottoscritto ildocumento intitolato “Accordo per la di-
sciplina dei rapporti di lavoro tra le im-

prese di manutenzione, sistemazione e crea-
zione del verde pubblico e privato e i loro
quadri ed impiegati” con il quale è stata ride-
finita la disciplina dei rapporti di lavoro tra
queste imprese e i loro quadri ed impiegati,
riconducendolo sostanzialmente a quello dei
quadri e gli impiegati agricoli.
È bene ricordare che tali rapporti di lavoro
(sia quelli con gli operai e sia quelli con i
quadri e gli impiegati) dipendenti di imprese
di manutenzione del verde, erano stati disci-
plinati da un apposito contratto collettivo,
stipulato il 26 aprile 2006, da Confagricol-
tura, Coldiretti, CIA, Fai-CISL e Uila-UIL (in
sostanza senza la firma della Flai-CGIL).
In occasione del rinnovo del CCNL per gli
operai agricoli e florovivaisti del 22 ottobre
2014, per ragioni di semplificazione e razio-
nalizzazione del sistema della contrattazione
collettiva, tutte le parti contrattuali agricole
hanno stabilito di risolvere il citato CCNL
per i dipendenti delle imprese di manuten-
zione, sistemazione e creazione del verde
pubblico e privato del 26 aprile 2006 e di ri-
comprendere:
• gli operai nell’ambito di applicazione del
CCNL per gli operai agricoli e florovivaisti,
con la salvaguardia di alcune specifiche
norme;
• i quadri e gli impiegati nell’ambito di ap-
plicazione del CCNL per i quadri e gli impie-
gati agricoli, con la salvaguardia di alcune
specifiche norme.
Per gli operai la disciplina è stata definita lo
scorso 22 ottobre 2014, in occasione del rin-
novo del CCNL operai agricoli e florovivaisti,
mentre per i quadri e gli impiegati si è prov-
veduto con specifico Accordo.
Pertanto, a decorrere dal 1° gennaio 2015, ai
quadri e agli impiegati dipendenti delle sud-
dette imprese di manutenzione del verde, si
applicherà il CCNL per i quadri e gli impiegati
agricoli nonché il citato Accordo del 22 di-
cembre 2014, mentre agli operai si applicherà
il CCNL degli operai agricoli e florovivaisti.
Si evidenzia in via generale che l’accordo in-
troduce alcune norme “su misura” delle im-
prese del verde, le quali hanno la necessità di
disporre di alcune specifiche regole uniformi
(classificazione, trattamento economico, tra-

sferte) su tutto il territorio nazionale, consi-
derato che sono spesso chiamate ad operare,
talvolta contemporaneamente, su cantieri di-
slocati in diversi territori. 
In particolare è stato previsto che:
• i lavoratori sono inquadrati secondo la
classificazione dei quadri e degli impiegati
agricoli. Conseguentemente le specifiche fi-
gure professionali dei quadri e degli impie-
gati dipendenti da imprese di manutenzione,
sistemazione e creazione del verde pubblico
e privato sono state ricondotte a ciascuna
delle 6 categorie dell’art. 17, rubricato “Clas-
sificazione del personale - Variazioni di man-
sioni e qualifica”, del vigente CCNL per i
quadri e gli impiegati agricoli;
• ai quadri e agli impiegati dipendenti da
imprese di manutenzione, sistemazione e
creazione del verde pubblico e privato che
operano su una pluralità di territori e/o pro-
vince, si applicano le disposizioni del con-
tratto provinciale di lavoro della provincia in
cui si trova la sede legale del datore di lavoro,
ovvero di altra sede eventualmente indivi-
duata con specifico accordo sindacale azien-
dale. Restano salvi i trattamenti di miglior fa-
vore eventualmente previsti a livello azien-
dale e quelli acquisiti alla data di entrata in
vigore del nuovo accordo;
• le indennità e i rimborsi spese in caso di
trasferte mantengono la speciale disciplina
prevista dal previgente CCNL del 26 aprile
2006 per i dipendenti delle imprese di manu-
tenzione, sistemazione e creazione del verde
pubblico e privato;
• a tali rapporti di lavoro si applica con ef-
fetto dal 1° gennaio 2015 il CCNL per i
quadri e gli impiegati agricoli, salvo quanto
qui di seguito specificatamente previsto;
• l’accordo regola, su tutto il territorio na-
zionale, i rapporti di lavoro tra le imprese
condotte in forma singola, societaria o co-
munque associata che svolgono in via esclu-
siva lavori e servizi di creazione, sistema-
zione e manutenzione e di manutenzione
agraria forestale e del territorio e i quadri e gli
impiegati da esse dipendenti.
In particolare l’accordo si applica a titolo
esemplificativo alle imprese che svolgono la-
vori e servizi di progettazione, costruzione e
manutenzione di:
 – aree verde pubblico e privato compreso
l’arredo urbano e il patrimonio forestale,

 – opere per la difesa del territorio e l’elimina-
zione del dissesto idrogeologico;
 – impianti irrigui, idraulici e di illumina-
zione nelle aree verdi;
 – opere ambientali e in ambito fluviale di si-
stemazione idraulica e bonifica;
 – nonché attività agli stessi complementari;
• l’accordo è applicabile limitatamente alle
imprese che svolgendo esclusivamente atti-
vità di creazione sistemazione e manuten-
zione di aree a verde (non considerate agri-
cole) pur avendo gli operai addetti alle citate
attività inquadrati previdenzialmente nel set-
tore agricolo ai sensi dell’art. 6 lettera e) della
legge 92/1979;
• in relazione alle mansioni svolte i lavora-
tori sono inquadrati secondo la classifica-
zione contenuta nell’art. 17 rubricato “Clas-
sificazione del personale – Variazioni di
mansioni e qualifica” del vigente CCNL per i
quadri e gli impiegati agricoli.
Conseguentemente la classificazione dei
quadri e degli impiegati dipendenti da imprese
di manutenzione sistemazione e creazione del
verde pubblico e privato è così stabilita:
1° categoria: direttore tecnico/amministra-
tivo/commerciale e altre figure con analoghe
caratteristiche e funzioni; responsabile del
servizio tecnico/amministrativo/commer-
ciale che collabora direttamente con il tito-
lare dell’impresa o con il dirigente;
2° categoria: capo reparto e capo ufficio/am-
ministrativo/commerciale; progettista; re-
sponsabile della elaborazione e realizzazione
di progetti parchi e giardini e di altre opere di
creazione del verde;
3° categoria: contabile; impiegato ammini-
strativo/commerciale; corrispondente in
lingue estere;
4° categoria: addetti ai servizi amministra-
tivi, commerciali o ai reparti; assistenti; ope-
ratori informatici, disegnatori tecnici; magaz-
zinieri, vale a dire impiegati cui è affidata la
responsabilità del magazzino;
5° categoria: addetti a semplici mansioni di
segreteria; addetti alle spedizioni; termina-
lista centro elaborazione dati; addetto all’ac-
quisizione dei dati;
6°categoria: uscieri, fattorini, commessi.
Restano salvi i trattamenti di miglior favore
eventualmente previsti a livello aziendale.
Per ulteriori informazioni rivolgersi ai no-
stri Uffici.

irrigATori SemoVenTi rm

moTopompe
di quAlSiASi
poTenzA

Via Cairoli, 21 15045 SAle (Al) Tel. e Fax 0131.84132

impianti completi per irrigazioni e

tubazioni sotterranee in pvc

pozzi TriVellATi e prATiChe
per AuTorizzAzioni
VendiTA e ASSiSTenzA pompe 

VerTiCAli e SommerSe

dal 1949

tutto per 

l’irrigazione

Ai dipendenti delle imprese di manutenzione del
verde si applicano i contratti di lavoro dell’agricoltura
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L’affitto dei terreni costi-tuenti un “compendio
unico” ad una società

semplice, composta dagli stessi
proprietari dei terreni nel de-
cennio dalla sua formazione,
non consente la revoca delle age-
volazioni fiscali concesse per la
formazione del “compendio

unico”. E questo perché una so-
cietà semplice, formata dagli
stessi soggetti che hanno costi-
tuito il “compendio unico”, non
costituisce un nuovo soggetto
giuridico. Sono le motivazioni
della sentenza n. 960/2014
emessa dalla Sezione seconda
della Commissioni Tributaria
provinciale di Brescia e deposi-
tata in segreteria il 16 dicembre
scorso. La costituzione di un
“compendio unico” consentiva
agli agricoltori di acquistare ter-
reni agricoli (e fabbricati desti-
nati al servizio dei fondi) senza
pagare alcuna imposta (art. 5 bis
del dlgs n. 228/2001, art 7
comma 2 del dlgs n. 99/2004
modificato dal dlgs n.
101/2005). I benefici venivano
concessi a fronte di un vincolo
di coltivazione decennale, che
comporta anche il divieto di
vendere (o comunque alienare)
il compendio e la sua indivisibi-
lità. Il trasferimento era esente
dall’imposta di registro, ipote-
caria, catastale, di bollo e di
qualsiasi altro genere. La legge
parlava di trasferimento a qual-
siasi titolo, quindi l’agevola-
zione si applicava sia alla com-
pravendita che alla donazione, a
differenza della piccola pro-
prietà contadina, in cui l’agevo-
lazione vale solo per la compra-
vendita.

L’espressione usata dal legisla-
tore sembrava comprendere
anche il conferimento di terreni
agricoli in società e ciò appare
coerente con l’intenzione di fa-
vorire lo sviluppo di imprese
agricole gestite in forma asso-
ciata. Questa agevolazione po-
teva essere richiesta da tutti gli
imprenditori agricoli professio-
nali, comprese le società agricole,
e, naturalmente, dai coltivatori
diretti, e si applicava a tempo in-
determinato. Nel caso trattato
dalla suddetta sentenza, le En-
trate di Brescia notificavano un
avviso di liquidazione con cui re-
vocavano le agevolazioni ri-
chieste in sede di costituzione di
un “compendio unico” su alcuni
terreni agricoli. L’Ufficio aveva ri-
levato che, prima del decorso dei
10 anni, i contribuenti costi-
tuenti il “compendio unico”,
avevano concesso in affitto i ter-

reni ad una società semplice eser-
cente attività agricola, formata
dalle stesse persone costituenti il
“compendio unico”. Riteneva,
quindi, violata la disposizione di
legge che non consente, il trasfe-
rimento dei fondi prima dei
dieci anni dalla sua formazione. 
Di diverso avviso i giudici pro-
vinciali di Brescia che hanno ac-
colto il ricorso e annullato l’av-
viso di liquidazione. Tra le righe
della sentenza di legge: “La so-
cietà semplice non può essere anno-
verata tra i soggetti di diritto diversi
dagli stessi contribuenti che hanno
costituito il compendio unico”. 
“Tutto ciò - conclude il Collegio -
conduce a ritenere come non possa
ritenersi violata la norma relativa
alle agevolazioni, in quanto va rite-
nuto che il compendio unico sia
stato coltivato, in concreto, dalle
stesse persone che avevano provve-
duto alla sua costituzione”.

L’affitto ad una società semplice non
fa decadere dalle agevolazioni fiscali

Firmato il contratto regionale di lavoro per 
i quadri e gli impiegati agricoli del Piemonte

Il 23 febbraio scorso nellasede di Confagricoltura Pie-
monte si è raggiunto l’ac-

cordo per il rinnovo del Con-
tratto Collettivo Regionale di la-
voro per i quadri e gli impiegati
agricoli del Piemonte, con vali-
dità fino al 31 dicembre 2017.
L’intesa è stata sottoscritta da
Confagricoltura, Coldiretti e Cia
per i datori di lavoro e da Confe-
derdia, Flai-Cgil, Fai-Cisl e Uila-
Uil per i Sindacati dei lavoratori.
Per la parte economica, si è con-
cordato un aumento contrat-
tuale complessivo del 3,9% delle retribuzioni, con decorrenza dal 1°
gennaio 2015, mentre per la parte normativa è stato integralmente
confermato il previgente accordo, sottoscritto il 28 aprile 2010. Il con-
tratto, che era scaduto il 31 dicembre 2013, interessa 1931 dipendenti
delle aziende agricole piemontesi (839 uomini e 1092 donne).

Il 24 febbraio è mancato al-
l’età di 92 anni 
Cav. CARLO DANIELE
dell’Abbazia di Santa Giustina
di Sezzadio, già vicepresidente
provinciale di Confagricoltura
Alessandria.
Lascia la moglie Fulvia, il fi-
glio Franco con Silvia e i ni-
poti Alessandro e Chiara, il fi-
glio Adrianamilcare (nostro
associato) con la nipote Carla.
Le più sentite condoglianze ai
familiari tutti dal presidente
Luca Brondelli con il Consi-
glio Direttivo, dal direttore
Valter Parodi con i collabora-
tori tutti, dalla Zona di Ales-
sandria e dalla Redazione de
L’Aratro.

Pagine a cura di Mario Rendina
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Sulla G.U. n. 290/2014 è stata pubblicata
la legge 183/2014, meglio conosciuta
come Jobs act. In merito alla delega in

materia di ammortizzatori sociali il Governo
ha già predisposto il testo del decreto legisla-
tivo che è all’esame delle Commissioni Lavoro
di Camera e Senato.
Il testo del Decreto – che ripetiamo non è an-
cora definitivo e vigente – modifica le attuali
prestazioni di disoccupazione (ASpI e mini
ASpI) e ne introduce delle nuove. 
In particolare, le nuove misure che entreranno
in vigore sono:
•   NASpI: dal 1° maggio 2015 per i lavoratori
dipendenti viene prevista una Nuova ASpI
(NASpI) che sostituisce l’ASpI e la mini
ASpI;

•   ASDI: dal 1° maggio 2015 per i lavoratori
dipendenti che hanno fruito della NASpI e
restano senza occupazione viene prevista
l’ASDI (assegno di disoccupazione) che
viene riconosciuta con modalità che ten-
gono conto del carico familiare, età ed Isee;

•   DIS-COLL: dal 1° gennaio 2015 per i colla-
boratori coordinati e continuativi
(co.co.co. e co.co.pro.) che restano senza
lavoro e iscritti esclusivamente alla Ge-
stione Separata Inps.

In attesa che il decreto legislativo venga pub-
blicato in G.U. e che vengano altresì fornite le
disposizioni operative da parte dell’Inps, si
forniscono qui di seguito alcune informa-
zioni.

NASpI – nuova ASpI 
(decorre dal 1° maggio 2015)

Soggetti interessati
La NASpI è utilizzabile dai lavoratori dipen-
denti (non si applica ai dip. Pubblici a tempo
indeterminato e dip. del settore agricolo per i
quali resta la DS/Agr.) che hanno perso il la-
voro per licenziamento e che hanno rasse-
gnato le dimissioni per giusta causa o che
hanno risolto consensualmente il rapporto
con procedura obbligatoria di conciliazione
(art. 7, L. 604/66).
Requisiti richiesti
I richiedenti che hanno perso il lavoro devono
avere:
•   nei 4 anni precedenti l’inizio del periodo di
disoccupazione, almeno 13 settimane con-
tributive;

•   30 giorni di lavoro effettivo (a prescindere
dal minimale contributivo) nei 12 mesi
che precedono l’inizio del periodo di di-
soccupazione.

Importo e misura dell’indennità 
Per determinare l’importo dell’indennità si
tiene conto della retribuzione degli ultimi 4
anni di lavoro, divisa per il numero di setti-

mane di contribuzione e moltiplicato per 4,33.
La misura mensile dell’indennità per il 2015 è
fissata:
•   con retribuzione ≤ a 1.195 euro, l’inden-
nità è del 75%;

•   con retribuzione > di 1.195 euro, l’inden-
nità è del 75% + 25% della differenza tra
1.195 e la retribuzione.

In tutti i casi l’indennità non potrà superare
1.300 euro e dal quarto mese si riduce pro-
gressivamente del 3%.
Durata dell’indennità
La NASpI spetta per un numero di settimane
pari alla metà delle settimane di contribu-
zione degli ultimi 4 anni (durata massima 24
mesi). Dal 2017 la durata massima sarà di un
anno e mezzo.
Presentazione della domanda
La NASpI decorre dall’ottavo giorno succes-
sivo alla cessazione del lavoro e la domanda si
presenta per via telematica all’Inps.
Effetti per i beneficiari
Chi percepisce la NASpI è tenuto a partecipare
a iniziative di attivazione lavorativa, a percorsi
di riqualificazione professionale, ecc.
I beneficiari possono altresì richiedere la liqui-
dazione anticipata in caso di avvio di attività
autonoma, impresa individuale, partecipa-
zione in cooperativa.
Si decade dalla prestazione in caso di rapporto
di lavoro subordinato di durata superiore a 6
mesi e con reddito superiore al reddito mi-
nimo fiscale.
In caso di rapporto inferiore ai 6 mesi la pre-
stazione è sospesa.

DIS-COLL: Disoccupazione
Collaboratori - Gestione
separata 
(valida per il 2015)

Soggetti interessati
La DIS-COLL è utilizzabile dai collaboratori
coordinati e continuativi e a progetto iscritti in
via esclusiva alla Gestione separata Inps, non
pensionati e privi di partita IVA, che hanno
perso involontariamente il lavoro nell’anno
2015 (sono esclusi gli amministratori ed i sin-
daci).
Requisiti richiesti
I richiedenti devono risultare disoccupati al
momento della domanda ed inoltre devono
avere:
•   almeno 3 mesi di contributi accreditati nel-
l’anno precedente (2014);

•   almeno un mese di contribuzione in
quello di cessazione del rapporto.

Importo e misura dell’indennità 
L’importo è calcolato dal rapporto tra il red-
dito imponibile ai fini previdenziali derivanti

dai rapporti co.co.co ed il numero dei mesi di
contribuzione.
La misura mensile dell’indennità per il 2015 è
fissata:
•   con retribuzione ≤ a 1.195 euro, l’inden-
nità è del 75%;

•   con retribuzione > di 1.195 euro, l’inden-
nità è del 75% + 25% della differenza tra
1.195 e la retribuzione.

In tutti i casi l’indennità non potrà superare
1.300 euro e dal quarto mese si riduce pro-
gressivamente del 3%.
Durata 
La DIS-COLL viene riconosciuta per il 50%
dei mesi di contribuzione accreditati e in tutti
i casi non può superare i 6 mesi.
La fruizione della DIS-COLL non produce il
riconoscimento di contributi figurativi.
Effetti per i beneficiari
La DIS-COLL è condizionata alla permanenza
dello stato di disoccupazione e alla regolare
partecipazione alle iniziative di attivazione la-
vorative, percorsi di riqualificazione, ecc.
Si decada dalla DIS-COLL nel caso di instaura-
zione di un rapporto di lavoro subordinato di
durata superiore a 5 giorni. In caso di durata
inferiore viene sospesa.

ASDI - assegno di
disoccupazione 
(decorre dal 1° maggio 2015)

Soggetti interessati
L’ASDI spetta - nel suo primo anno di applica-
zione – a quanti hanno beneficiato della
NASpI e al suo termine non hanno trovato oc-
cupazione e si trovino in una condizione eco-
nomica di bisogno.
Requisiti richiesti
Si terrà conto delle condizioni economiche
(attraverso l’Isee) e nel primo anno di applica-
zione si darà priorità ai lavoratori apparte-
nenti a nuclei familiari con minori e prossimi
al pensionamento.
Importo dell’indennità 
L’indennità è pari al 75% dell’ultima inden-
nità NASpI percepita e comunque l’indennità
non potrà essere superiore all’ammontare del-
l’assegno sociale. L’ASDI può essere parzial-
mente cumulabile con eventuali redditi deri-
vanti da nuova occupazione.
Durata dell’indennità
L’indennità viene pagata mensilmente per 6
mesi.
Effetti per i beneficiari
La corresponsione dell’ASDI è condizionata
all’adesione del beneficiario ad un progetto
personalizzato di inserimento nel mercato del
lavoro, la disponibilità a partecipare a inizia-
tive formative, ecc.

Nuove indennità in materia di disoccupazione
Prime informazioni
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Confagricoltura
Alessandria

Rispecchiamo le tue esigenze

Scade il 31 marzo la domanda
per gli operai non occupati

Ultimi giorni per presentare la domanda di disoc-
cupazione agricola. Si tratta di un’indennità a so-
stegno del reddito spettante agli operai agricoli a

tempo determinato e agli operai agricoli a tempo indeter-
minato che hanno lavorato per una parte dell’anno.
Si ha diritto alla disoccupazione agricola al secondo anno
di lavoro in agricoltura, se nel biennio sono state lavorate
almeno 102 giornate e se si hanno due anni di anzianità
assicurativa nel biennio precedente a quello cui si rife-
risce la domanda. 
Le giornate possono essere lavorate anche in altri settori
purchè la prevalenza nel biennio sia in agricoltura.
L’indennità viene liquidata per lo stesso numero di gior-
nate lavorate nei limiti del parametro annuo di 365 gior-
nate.
Al lavoratore spetta il 40% della retribuzione di riferi-
mento.
La scadenza ultima per presentare la domanda di di-
soccupazione è fissata inderogabilmente al 31 marzo. 

LEGGE DI STABILITÀ 2015

Misure a sostegno delle famiglie

Si fornisce una prima informazione sulle nuove misure in-
trodotte a favore delle famiglie con figli.

Incentivo alla natalità per il triennio 2015-2017 – bonus bebè 
Per ogni nascita o adozione nel periodo dal 1° gennaio 2015
al 31 dicembre 2017 è riconosciuto alla famiglia un assegno di
960 euro annui, pari a 80 euro mensili, a decorrere dal mese di
nascita o adozione.
La corresponsione dell’assegno è legato al valore dell’Isee del
nucleo familiare, pertanto:
•  con Isee non superiore a 25.000 euro annui l’assegno è di
80 euro mensili (960 annui);

•  con Isee non superiore a 7.000 euro annui l’assegno è di
160 euro mensili (1.920 annui).

L’assegno non concorre alla formazione del reddito comples-
sivo.
L’assegno viene corrisposto fino al compimento del terzo
anno di età o nel caso di adozione fino al terzo anno d’in-
gresso.
L’assegno è riconosciuto anche ai cittadini di stati extracomu-
nitari con permesso di soggiorno di lungo periodo a tempo in-
determinato.
La richiesta dell’assegno va fatta all’Inps, che provvede al rico-
noscimento e al monitoraggio per eventuali scostamenti ri-
spetto ai fondi stanziati.
Sulle modalità di richiesta all’Inps si deve però attendere
l’emanazione di un decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri.
Aiuti alle famiglie con più figli minori 
Al fine di contribuire alle spese per il mantenimento dei figli,
è previsto il riconoscimento per il 2015 di buoni per l’acquisto di
beni e servizi a favore di nuclei familiari con un numero di figli
minori pari o superiore a quattro.
Per il riconoscimento dei buoni è determinante l’Isee del nu-
cleo familiare che non deve superare 8.500 euro annui. Anche
in questo caso occorrerà attendere l’emanazione di un decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri che dovrà fissare
l’ammontare del beneficio e le modalità di richiesta.
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Come accennato nello scorso
numero, dalla Legge di Sta-
bilità 2015 arrivano impor-

tanti novità per chi intende ristrut-
turare casa o eseguire opere finaliz-
zate al risparmio energetico.
L’ecobonus è la detrazione fiscale
per il risparmio energetico pari al
65% della spesa sostenuta.
Confermato per tutto l’anno 2015
anche il bonus ristrutturazioni, la
detrazione per interventi di ristrut-
turazione edilizia pari al 50% della
spesa sostenuta; pertanto sui lavori
edili di ristrutturazione della pro-
pria abitazione, i contribuenti pos-
sono detrarre la metà della spesa
sostenuta in dichiarazione dei red-
diti (modello 730 o Unico), ridu-
cendo l’imposta Irpef da pagare
annualmente. E questo per 10
anni.
Le detrazioni fiscali per interventi
di efficienza energetica (eco-

bonus), secondo il nuovo art. 14
del Decreto Legge n. 63 del 2013,
come modificato dalla Legge di
Stabilità 2015, si applicano nella
misura del 65 per cento anche alle
spese sostenute fino al 31 di-
cembre 2015 per interventi di ri-
qualificazione energetica degli edi-
fici, interventi sugli involucri, in-
stallazione di pannelli solari e so-
stituzione di impianti di climatiz-
zazione invernale. 
Il nuovo testo introduce dal 2015,
tra i lavori per i quali spetta la de-
trazione fiscale del 65%, anche l’ac-
quisto e la posa in opera di scher-
mature solari nonché di impianti
di climatizzazione con impianti
dotati di generatori di calore ali-
mentati da biomasse combustibili.
La detrazione per risparmio ener-
getico, come da sempre, è ripartita
in dieci quote annuali di pari im-
porto da utilizzare in detrazione

dell’Irpef da pagare attraverso la
dichiarazione dei redditi.
La stessa legge interviene anche
prorogando il bonus ristruttura-
zioni, ossia le detrazioni fiscali per
interventi di ristrutturazione edi-
lizia e per l’acquisto di mobili.
Viene estesa la possibilità di otte-
nere tali detrazioni per tutte le ri-
strutturazioni della casa effettuate
fino al 31 dicembre 2015. La detra-
zione spettante dall’imposta lorda
è confermata nella misura del 50%
della spesa sostenuta.
Nella sostanza le caratteristiche re-
stano immutate rispetto al passato
in quanto la detrazione dall’im-
posta lorda spetta fino ad un am-
montare complessivo delle spese
stesse non superiore a 96.000 euro
per unità immobiliare.
Ai contribuenti che fruiscono del
bonus ristrutturazioni è altresì ri-
conosciuta una detrazione dall’im-

posta lorda, per le ulteriori spese
documentate sostenute per l’ac-
quisto di mobili e di grandi elet-
trodomestici finalizzati all’arredo
dell’immobile oggetto di ristruttu-
razione.
La detrazione, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote an-
nuali di pari importo, spetta nella
misura del 50 per cento delle spese
sostenute dal 6 giugno 2013 al 31
dicembre 2015 ed è calcolata su un
ammontare complessivo non su-
periore a 10.000 euro.
Una novità introdotta riguarda il
fatto che le spese per l’acquisto di
mobili sono computate ai fini
della fruizione della detrazione
d’imposta, indipendentemente
dall’importo delle spese sostenute
per i lavori di ristrutturazione che
fruiscono delle detrazioni relative
al bonus ristrutturazioni.

Marco Ottone

Continuano le agevolazioni fiscali su
ristrutturazioni e risparmio energetico

Si completa l’iter della
fatturazione elettronica

Dal 31 marzo 2015 l’obbligo di fatturazione elettronica (in vigore
dal 6 giugno 2014 per le amministrazioni centrali) si estenderà a
tutti i settori della Pubblica Amministrazione.

Trascorsi tre mesi dall’entrata in vigore del nuovo obbligo di fatturazione
elettronica, le fatture emesse e presentate in formato cartaceo non sa-
ranno più pagate, a meno che non siano state create prima, ma risultino
ancora in lavorazione. La fattura elettronica in XML deve contenere il Co-
dice identificativo gara (Cig) e il Codice unico di progetto (Cup) per ga-
rantire la tracciabilità dei pagamenti, la firma digitale di chi emette fat-
tura per l’autenticità dell’origine e l’integrità del contenuto e l’apposi-
zione del codice identificativo univoco dell’ufficio a cui è inviata, così
come inserito nell’Indice delle pubbliche amministrazioni (Ipa).
La trasmissione deve avvenire attraverso il Sistema di Interscambio, coor-
dinato con quello della fiscalità controllato dall’Agenzia delle Entrate, a
cui spetta anche il compito di elaborare i flussi informativi. Una volta in-
viata la fattura, il prestatore d’opera riceve una ricevuta di consegna se
l’iter ha avuto esito positivo o una notifica di mancata consegna in caso
contrario (la fattura viene comunque considerata emessa).
Il Legislatore ha introdotto la fatturazione elettronica nei rapporti tra im-
prese e pubblica amministrazione con la Finanziaria 2008, incaricando il
Ministero dell’Economia e delle Finanze di istituire il Sistema di Inter-
scambio (SdI); inoltre per tali documenti in formato elettronico è obbli-
gatoria la conservazione digitale.
I nostri Uffici sono a completa disposizione degli associati per lo svol-
gimento di tale servizio. M.O.

Prosegue l’attività del
Coordinamento Provinciale
Interassociativo del Catasto

Nella mattinata di giovedì 12 febbraio presso la sede di Confa-
gricoltura Alessandria si è svolta una riunione del Coordina-
mento Provinciale Interassociativo Catasto per la provincia di

Alessandria che ha avuto come oggetto la discussione del Decreto Le-
gislativo emanato alla fine dell’anno scorso sulle nuove Commissioni
Censuarie.
Nella stessa sede i rappresentanti delle 15 Organizzazioni, che interes-
sano tutti i settori dell’economia, facenti parte del Coordinamento pro-
vinciale (ABI, ANCE, ANIA, CIA, CNA, COLDIRETTI, CONFAGRICOL-
TURA, CONFCOMMERCIO, CONFARTIGIANATO, CONFEDILIZIA,
CONFESERCENTI, CONFINDUSTRIA, CONSIGLIO NAZ. DEL NOTA-
RIATO e FIAIP) hanno colto l’occasione per esprimere alcune conside-
razioni sull’andamento della riforma del Catasto fabbricati a livello lo-
cale, che vedrà in discussione il prossimo 20 febbraio il nuovo decreto
sui criteri estimativi degli immobili, con il fine di attribuire, attraverso
un algoritmo, un valore vicino a quello di mercato.
L’operazione di riordino catastale sarà imponente e richiederà, per es-
sere attuata, almeno 5 anni; riguarderà, infatti, più di 60 milioni di
immobili che saranno suddivisi in due categorie, quelli a “destina-
zione ordinaria”, in prevalenza abitazioni, e quelli a “destinazione
speciale” ossia quelli produttivi.
Al di là dei dettagli tecnici, tutto il Coordinamento provinciale ha
espresso in maniera forte la convinzione che la riforma del catasto sia
sicuramente una priorità al fine di avere un sistema catastale più
equo, trasparente ed orientato alla crescita, ma tale operazione non
deve “assolutamente” portare ad un aumento della pressione fiscale.
Secondo il coordinatore provinciale e responsabile fiscale di Confa-
gricoltura Alessandria Marco Ottone, l’unico modo per essere certi
dell’invarianza di gettito è che questa sia calcolata a livello comunale
e non a livello nazionale. 
Inoltre, è stato ribadito che il monitoraggio sui valori di compraven-
dita e sui canoni di locazione delle unità immobiliari di tutte le cate-
gorie catastali che il Coordinamento sta attuando sarà uno strumento
valido e di supporto alle Commissioni censuarie locali al fine elimi-
nare, od almeno ridurre, le iniquità che potranno crearsi nella deter-
minazione delle rendite catastali e dei valori commerciali degli im-
mobili.

R.S.
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Confagricoltura
Piemonte

FEASR
Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale: l’Europa
investe nelle zone rurali

Attività di informazione anno 2013-2014 che è stata oggetto di richiesta di finanziamento sulla Misura 111.1 sottoazione B 
Informazione nel settore agricolo del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte

Il provvedimento di conver-sione del decreto legge cosid-
detto Milleproroghe, appro-

vato a tappe forzate, contiene di-
verse novità per il settore agri-

colo in materia di sicurezza sul
lavoro e prevenzione incendi.

Abilitazione alla guida di
determinate macchine
La norma che prevede l’introdu-
zione del cosiddetto “patentino”
per la macchine agricole, dai trat-
tori fino a quelle più speciali-
stiche quali carrelli elevatori e
piattaforme mobili elevabili, era
stata prorogata fino al prossimo
22 marzo, data dalla quale gli ad-
detti alla guida di queste mac-
chine avrebbero dovuto avere
una formazione particolare, di-
sciplinata dall’accordo Stato Re-
gioni del febbraio 2012. Questa
data viene prorogata al 31 di-
cembre 2015. Resteranno inva-
riati, ma con scadenze ugual-
mente prorogate, gli esoneri per
chi dimostra esperienza pregressa
di almeno due anni (salvo ag-

giornamento di 4 ore ogni 5
anni) e il differimento di 24 mesi
dell’obbligo per chi risulta incari-
cato dell’utilizzo alla data di en-
trata in vigore della norma. Ricor-
diamo tuttavia che, indipenden-
temente dalla norma prorogata,
ai lavoratori dipendenti deve es-
sere garantita adeguata forma-
zione ed informazione sulle atti-
vità lavorative che sono chiamati
a svolgere e sulle macchine ed at-
trezzature che utilizzano. 

Revisione delle
macchine agricole
Prorogato al 30 giugno 2015 il
termine fissato dal Codice della
Strada per l’emanazione del de-
creto con cui si dispone la revi-
sione obbligatoria delle mac-
chine agricole soggette ad imma-
tricolazione. La revisione quindi
partirà dal 31 dicembre 2015 con

precedenza per le macchine im-
matricolate antecedentemente al
1° gennaio 2009.

Prevenzione incendi 
Viene ulteriormente differito al 7
ottobre 2016 il termine per l’as-
solvimento degli adempimenti
prescritti dal D.P.R. n. 151/2011. 
Tale proroga, per quanto di inte-
resse agricolo, riguarda soprat-
tutto i contenitori di distributori
mobili di capienza tra i 6 mc ed i
9 mc, per i quali la normativa
prevede l’invio della SCIA alle
autorità competenti.
Si ricorda che i depositi di ca-
pienza geometrica sino a 6 mc
non sono tenuti agli adempi-
menti previsti dal regolamento
grazie all’esonero introdotto
dalla legge sulla semplificazione
in agricoltura dell’agosto 2014.

Roberto Giorgi

Prorogate le scadenze sulla sicurezza in agricoltura e sulla prevenzione incendi

Il 3 febbraio è nata la piccola
ALICE SEMINO, figlia di Lo-
renzo e Monica Semino de La
Colombera.
Ai neo genitori, ai nonni Pier-
carlo e Luisa, alla zia Elisa e ai
parenti tutti le più fervide
congratulazioni per il lieto
evento dalla Zona di Tortona,
da Confagricoltura Alessan-
dria e dalla Redazione de
L’Aratro.

� � �
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Nei giorni scorsi abbiamo rinnovato la convezione
per la gestione dei rifiuti agricoli in provincia di
Alessandria con Mondo Servizi, la società che

cura la raccolta dei rifiuti agricoli.
Il rinnovo è stato realizzato in base all’accordo quadro
stipulato all’inizio del 2013 che prevedeva dal 2015 l’ade-
guamento delle tariffe in base agli indici ISTAT. I termini
della nuova convenzione sono contenuti qui di seguito.
In base al rinnovo della convenzione il canone annuo A)
aumenta da 99.00 euro a 101,00 euro + IVA, mentre il ca-
none annuo B) da 65 euro a 67 euro + IVA.
Nella tariffa è compresa la raccolta, il trasporto e lo smal-
timento gratuito di oli minerali esausti e batterie al
piombo, senza limiti quantitativi e la fornitura dei sacchi
trasparenti per lo stoccaggio e la consegna dei conteni-
tori ex fitofarmaci e altre tipologie di rifiuti speciali non
pericolosi. A cura di Mondo Servizi è anche la compila-
zione del Formulario di identificazione Rifiuti (Fir) con-
testualmente al ritiro.
Questi canoni di abbonamento sono validi per un unico
ritiro annuo; eventuali ulteriori ritiri saranno fatturati
come il primo, in base al canone e ai costi di smalti-
mento secondo le tariffe indicate nella tabella 1 per
quantitativi eccedenti i limiti previsti.
Come si può notare, anche i contenitori vuoti di prodotti
fitosanitari sono stati inseriti tra i rifiuti pericolosi:
questo è conseguenza del fatto che purtroppo molte
aziende agricole non bonificavano questi rifiuti in modo
corretto in modo da poterli rendere innocui. Dopo ripe-

tuti contatti con gli organi ufficiali di vigilanza siamo
stati costretti a far confluire i contenitori vuoti di fitofar-
maci tra i rifiuti pericolosi.
Novità anche sul fronte dei pagamenti: Mondo Servizi
propone alle aziende che si affidano al loro servizio il pa-
gamento con RID: all’atto del ritiro l’addetto al ritiro pro-
porrà questo tipo di pagamento che ciascuna azienda
potrà formalizzare sottoscrivendolo.
Infine un paio di annotazioni: Mondo Servizi preavvisa
telefonicamente circa data e ora del ritiro: è importante
fare in modo di non mancare all’appuntamento perché
difficilmente, con l‘aumento delle aziende aderenti al
servizio, sarà possibile ottenere un nuovo appunta-
mento.
Per evitare spiacevoli disguidi sarebbe anche opportuno
comunicare a Mondo Servizi, al momento del preavviso
telefonico, le diverse tipologie e il quantitativo (stimato)
dei rifiuti da smaltire.
Occorre anche chiedere al personale di Mondo Servizi
addetto al ritiro la consegna di sacchi in numero suffi-
ciente al fabbisogno aziendale.
In conclusione, l’esperienza degli ultimi anni ci conforta
del fatto che a fronte di ritiri in centinaia di aziende no-
stre associate i disguidi riscontrati sono stati veramente
pochi: questo non ci deve però far dormire sugli allori
perché esistono ancora margini di miglioramento del
servizio, raggiungibili con la collaborazione di tutti.

Aggiornamento SISTRI

La normativa sui rifiuti prevede che
siano obbligate all’iscrizione al SI-
STRI tutte le imprese agricole con più

di 10 dipendenti che non conferiscono i
rifiuti pericolosi da esse prodotti a un
“circuito organizzato di raccolta”.
Ne consegue che le imprese agricole
con meno di 10 dipendenti che produ-
cono rifiuti non pericolosi  o che, produ-
cendoli, aderiscono a un “circuito orga-
nizzato di raccolta” come quello in con-
venzione con Mondo Servizi non de-
vono iscriversi al SISTRI. Questo eso-
nero vale anche per le imprese agricole
con più di 10 dipendenti che produ-
cono rifiuti pericolosi e aderiscono alla
convenzione con Mondo Servizi.
Per le imprese obbligate all’iscrizione
ma che fino ad oggi non vi hanno prov-
veduto, il  Decreto milleproroghe appro-
vato nei giorni scorsi ha prorogato al 1°
aprile 2015 il termine entro il quale for-
malizzare l’iscrizione; passato tale ter-
mine a queste imprese potranno essere
comminate sanzioni di notevole entità.
Le imprese agricole con più di 10 di-
pendenti che producono rifiuti perico-
losi che aderiscono a programmi di rac-
colta rifiuti diversi da quello che ab-
biamo stipulato con Mondo Servizi de-
vono verificare se il servizio cui aderi-
scono è configurabile in “circuito orga-
nizzato di raccolta”.

Anniversario di
Nozze

Il nostro caro associato di
Piovera TOMASO SCAR-
RONE, classe 1926, ha fe-
steggiato 65 anni di matri-
monio con MARIA e nel
frattempo anche la nascita
della pronipote VIRGINIA,
nata il 22 agosto scorso, fi-
glia di Simone e Marcella
(nipote di Tomaso).
Congratulazioni vivissime
dall’Ufficio Zona di Ales-
sandria, dalla Redazione
de L’Aratro e da Confagri-
coltura Alessandria per i
due lieti eventi a Tomaso e
Maria, ai nipoti Simone e
Marcella, alla neonata Vir-
ginia e al fratellino Ric-
cardo.

Raccolta dei rifiuti agricoli
Adeguamento della convenzione provinciale

Pagine a cura di Marco Visca



marzo 2015
17

Confagricoltura
Piemonte

FEASR
Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale: l’Europa
investe nelle zone rurali

Attività di informazione anno 2013-2014 che è stata oggetto di richiesta di finanziamento sulla Misura 111.1 sottoazione B 
Informazione nel settore agricolo del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte

Condizioni economiche (I.V.A. esclusa) salvo modifiche normative
Volume d’affari superiore a 8.000 € Volume d’affari inferiore a 8.000 €

CANONE ANNUO A)        € 101,00 B)        67,00
QUANTITÀ
CONFERITE

2mco250litri/Kgdirifiutinonpericolosi,compresi50kg
dirifiutipericolosiopneumaticiusati.
esclusifitofarmaciscadutierifiutizootecnicipagatiatariffa.

1mco100litri/Kgdirifiutinonpericolosi,compresi20kg
dirifiutipericolosiopneumaticiusati.
esclusifitofarmaciscadutierifiutizootecnicipagatiatariffa.

OLI E BATTERIE seNzaLiMiTiQUaNTiTaTiVi seNzaLiMiTiQUaNTiTaTiVi

C)Perquantitativieccedentiverrannoapplicateletariffedismaltimentocomedatabella1
d)Passaggi supplementari su chiamata,vedipuntia/B/C

Per canone “A” :smaltimentorifiutipericolosi+rifiutinonpericolosi.
CosToGestionetelematicaregistridicarico/scaricoepresentazioneannualetelematicadelMUd€  38,00 + IVA + 10 € esente
Iva come tassa governativa.

Per canone “A” :soLosmaltimentocontenitorivuotidifitofarmaci.
CosToGestionetelematicaregistrocarico/scaricoepresentazioneannualetelematicadelMUd€ 15+ IVA + 10 € esente Iva
come tassa governativa.

MODALITÀ OPERATIVE
PRIMO RITIRO aCaLeNdaRio,PReViaCHiaMaTadiMoNdoseRVizi
EVENTUALI ULTERIORI RITIRI eNTRo8GioRNiLaVoRaTiVidaLLaCHiaMaTadaPaRTedeLL’azieNda

Scadenza della presente 31/12/2017conadeguamentoisTaTconcordatoapartiredal1/1/2015traleooPPaa,
convenzione CadiRLaBeMondoservizisrl
Facoltà di recesso Lepartipossonorecederepreviacomunicazionescrittaentroil30/11diognianno.

TABELLA 1
TARIFFA (per quantitativi eccedenti o per i rifiuti non
compresi nel canone annuo) TIPOLOGIA COSTO €/Kg

Contenitori di fitofarmaci in plastica, metallo o misti PERICOLOSI 0,30
sacchiplasticaconcimi,sacchicarta,teliplastici Nonpericolosi 0,30
Pneumaticiusati Nonpericolosi 0,30
straccieindumenticontaminatidasostanzeNoNpericolose Nonpericolosi 0,30
straccieindumenticontaminatidasostanzePeRiCoLose PERICOLOSI 0,30
sacchicontaminatidaRaMe PERICOLOSI 0,30
Filtriolioesausti PERICOLOSI 0,30
Filtriperatomizzatori PERICOLOSI 0,30
olimineraliesausti PERICOLOSI Costo0
Batteriealpiomboesauste PERICOLOSI Costo0
RiFiUTizooTeCNiCi(arischioinfettivo) PERICOLOSI 45,00finoa7Kg;1,0/kgoltrei7kg
FiToFaRMaCisCadUTi PERICOLOSI 65,00finoa20kg;3,00/kgoltrei20kg



Il 19 febbraio scorso il Ministro Martina ha firmato il Decreto checonsente di trasferire i diritti di reimpianto fra diverse regioni e
prolunga le tempistiche per trasformare i diritti stessi in autorizza-

zioni al reimpianto.
Facendo un passo indietro, si ricorda che l’attuale regime dei diritti di
reimpianto viticoli, che consente di impiantare un vigneto in fun-
zione della disponibilità dei diritti di reimpianto (aziendali in se-
guito a estirpi o derivanti da trasferimento) proseguirà fino al 31 di-
cembre 2015. A partire dal 1° gennaio 2016 entreranno in vigore le
autorizzazioni: ogni diritto, per poter essere sfruttato dalle aziende,
dovrà essere trasformato in autorizzazione.
Il Decreto Ministeriale (n. 1213 del 19 febbraio 2015) si prefigge lo
scopo di rendere più fluido il passaggio dall’attuale sistema a quello
che entrerà in vigore dal 2016.
Grazie a questo provvedimento l’Italia può avvalersi di due piccoli
vantaggi:
– di una proroga per portare dal dicembre 2015 al dicembre 2020 il
termine ultimo per presentare la domanda di conversione dei diritti
in autorizzazioni. Senza questa conversione (diritti —> autorizza-
zioni) i diritti non utilizzati andrebbero persi mentre in questo
modo si amplia al massimo il periodo transitorio e si da più tempo
a chi possiede un diritto per decidere l’impianto del nuovo vigneto
e quindi per richiedere l’autorizzazione. I termini e le modalità per

avanzare la richiesta di conversione dei diritti in autorizzazioni, tut-
tavia, non sono stati ancora definiti.

– l’abrogazione della disposizione del DM 27 luglio 2000 che ha con-
sentito a regioni e province autonome di limitare il trasferimento
del diritto di reimpianto. Con l’arrivo del decreto, dunque, sarà
possibile acquisire i diritti di reimpianto in tutte le regioni italiane
che non avranno più la possibilità di limitarne il trasferimento.

Luca Businaro
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AVVISO AI VITICOLTORI
RicordiamocheitecniciviticolidegliUffici Zona eil
responsabile vitivinicolo provinciale Luca Businaro
sonoadisposizioneperfornireiseguentiservizialle
aziendeinteressatedelcomparto:
• tenutadei registridicantina (vinificazione,com-

mercializzazione,imbottigliamento)
• compilazionedeimanualiHaCCp
• richiestedicampionamentovino
• richiestedicontrassegnidistatoperimbottigliatori
• assistenzasuquestionilegateallalegislazione
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Diritti viticoli convertibili in autorizzazioni fino al 2020
Possibile il trasferimento fra regioni

15041 Altavilla Monferrato (AL)
Località Cittadella, 10 - Tel./Fax 0142.926166 

info@verganoferramenta.it  www.ricambivergano.com

Vasta gamma di 
macchine agricole

e forestali

Campagna grandine 2015
Anche quest’anno il PAAN (Piano Assicurativo Agri-
colo Nazionale) stabilisce le modalità per la copertura
assicurativa dei prodotti agricoli dalle avversità atmo-
sferiche.
Per poter accedere al contributo, sarà obbligatorio sti-
pulare una polizza pluririschio (con almeno 3 avver-
sità).
Il contributo verrà erogato al 15 ottobre per il prodotto
uva ed entro il 31 dicembre per tutti gli altri prodotti.
L’agenzia FATA di Confagricoltura Alessandria sarà di-
sponibile come al solito a fornire preventivi e a stipu-
lare direttamente le polizze, grazie all’ausilio dei tec-
nici dell’Organizzazione che raccolgono le richieste
dai vari Uffici Zona.
L’inizio delle assunzioni avverrà nei prossimi giorni
non appena la Compagnia Assicurativa avrà stipulato
la lettera d’intesa coi Consorzi di Difesa.
Ovviamente ogni ulteriore informazione potrà essere
richiesta presso gli Uffici Zona o direttamente presso la
nostra agenzia FATA.
Salvo proroghe dell’ultimo minuto, facciamo presente
che il termine delle assunzioni sarà il 20 aprile per
l’uva e i cereali da paglia; il 31 maggio per le colture
a ciclo primaverile; il 15 luglio per le colture a ciclo
estivo, di secondo raccolto e trapiantate.
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� Vendesi mungitrice a due gruppi a carrello seminuova. Cell.
Piero3280310389.
� Vendesi terreno agricolo con prospettiva di passaggio indu-
striale.6000mqconaccessocarraiosus.s.10km103,657aCasci-
nagrossa.a8kmdaalessandria.Prezzoeuro20.000trattabili.Trat-
tativadirettasenzaintermediazione.Cell.Luciano3492805088.
� Vendo diritti di reimpianto generici(peruvegrignolinoebar-
bera) per circa 3 ha con scadenza 2015. Per contatti cell. 333
1707977.
� Vendo trattore John Deere 107CVdel1979concirca11milaore
dilavoroinottimecondizionia5500euro,seminatriceMandirolalarga
2,80mta1200euro,lamadaneveposterioreda2,50mtconrota-
zionea800euro.Prezzi trattabili.Preferibilecontatto tramitee-mail:
rexlion70@gmail.comoppureal3472554511oreserali(dopole20).
� Vendesi girondanatore MasterdriveKuhnGa6520del2008.
Cell.Gianni3470010992.
� Cercasi trattorino da giardino usato in buone condizioni a
prezzomodico.Cell.Marco3480096523.
� Vendesi alloggio di ampia metratura in zona "a" - pressi di
piazzaGenovaadalessandria-l’alloggioèsitoalpiano1°diunosta-
bilesignorileesisviluppasutrearee.disposizioneinterna:ingresso,
ampiacucinaabitabile,soggiornodoppio,corridoioperlazonanotte,
2cameredicuiunaconcabinaarmadio,bagnoeripostiglio.Comple-
tanolaproprietà2balconiedunacantina.Richiesta€200.000trat-
tabili.Cell.elena3462397653.
� Vendesi alloggio sitoinspinettaMarengo,inottimecondizioni,
triplaesposizione,congiardinoprivato.Costruzionedel2004ai.P.e.
classeC.disposizioneinterna:mq90circa,ampiazonagiorno,even-
tualmente anche facile da dividere, disimpegno, 2 camere da letto,
bagno.esterno:giardinodimq250circa,sviluppatosuitrelati,con
siepesututtoilperimetro,impiantodiirrigazionetemporizzatoese-
condoaccessodallastradaprincipale.Boxautodimq.16circacon
ingressodainternostabile.Termoautonomo,bassissimespesedige-
stioneannuali(riscaldamentocirca600€+condominio450€).inven-
dita causa trasferimento. Richiesta € 135000. Possibile acquistare
partedell'arredamento.Recapitotelefonico3313944520.
� Cercasi terreni dacondurreinaffittoinzonaPontecurone, Viguz-
zolo,Volpedoelimitrofi.PaoloNardi3489297697.
� Affittasi alloggio nelle colline del Monferrato composto da cu-
cina,bagno,3camere,ripostiglio.serramenticondoppivetri,clima-
tizzatore, riscaldamento autonomo. Possibilità box auto. Cell. 338
9558748oreserali.
� Affittasi alloggio inspinettaMarengo:corridoiocentrale,cucina,
sala,duecameredaletto,cantinaegarage.serramentinuoviinpvc.
Liberosubito.Contattarelasig.raRiccitel.0131387404;cell.366
4593030.

� Vendesi autopressa Ferraboli120superseminuovaancorada
immatricolare.Perinfocontattareilnumero3496656939.
� Vendesi diritti di reimpianto per3.9hadiuvegrignolinoe bar-
bera,lavenditapuòavvenireanchefrazionata perinformazionicon-
tattareil3331707977.
� Vendesi Trio Bebè confort (navicella,ovettoepasseggino)bor-
deaux in buone condizioni, accessoriato; coppia di paracolpi, uno
pannaedunoazzurroepanna.Cell.3396775705.
� Vendesi per cessata attività nastrotrasportatoreletamesuper-
tinopercanalecm40.euro600tattabili;2motorinielettrici trifase.
Prezzo da concordare; tubi 1 pollice e 1/4 e 1 pollice e  1/2
zincati  con relativi morsetti lunghezza mt 4. Prezzo da concordare;
pesoperanimaliviviinottimostato.euro600 trattabile.Telefono333
4268236.
� Vendesi spandiconcime eurospand portata 8 quintali. Bellis-
simo!Perinfocontattareilnumero3384806565.
� Vendesi Land Rover 90 HTC turbo, anno 1987. Tel. 335
8033541.
� Vendo trattori usatioM-650-750-850-1000;Fiat420-480-500-
640-850senzadocumenti.dT2RMsameLaser90,sameCentauro
Minitauro.MasseyFerguson135-175-185-1080-165,Landini5500-
6500-7500-8500usatituttitrattoriconlibretto,trattorid'epocaealtri
trattorisenzadocumenti.ChiederediGiuseppeBergaglio,bastauna
telefonataallo3402579336.
� Affittasi inalessandria,viaariosto,acinqueminutidalcentro,bi-
locale di40mqcircaarredatoanuovo,compostodacucina/sog-
giorno,cameradaletto,bagno,ripostiglioecantina.Possibilitàbox
auto.Tel.3398287443oppure3335366470.
� Vendesi adalessandria,vicinanzeCorsoRoma,alloggio di80
mq.conterrazzodi20mq.Cell.3396775705.
� Vendo porta blindata inbuonostatopercasadicampagnaa
200euro,misuretelaiocm.93x215.Cell.3396421827.
� La ditta Meridiana Foraggi cerca un socio per sviluppare
aziendaagricolasituata inRomania.sidisponedi5000metriqua-
drati di capannone, macchinari, alloggio e terreni. Cell 338
1235614.
� Vendesi: TrattoreagricoloFiat80.90.Compresodicabinaorigi-
nale.2ruotemotrici;TrattoreagricoloGoldoni654dT.Compresodi
caricatorefrontaleperrotoballe.anno1990,2000oredilavoro,65
ch,4ruotemotrici,trasmissionemeccanica;Trattoreacingolimarca
iLMa503mt.1,2conmotoresame;MotocoltivatoreCasorsoconmo-
toreHondaconfresaebarrafalciantenuova;segaanastroda70
marcaoma,nuova;spaccalegnada0,9tonnellate,nuovo;spacca-
legna da 14 tonnellate elettrico; Rotopressa Wolvagri Progress con
spago e rete; Pressa raccoglitrice John deer 3.42.a; erpice rotante
marca Moreni da 2,5 mt.; Ricambi per mietitrebbie New Holland
11505, 8070, 8080, TF84-42, Laverda 132, 152 e 3900.
Affitto/Vendo capannone mt.130.BergaglioGiuseppecell.340
2579336;tel.0143487752.
� Vendesi inzonaBorgoCittadellaalloggio compostoda3vani
concucininoebagno.Cantinaegarage.Cell.3296670058.

OCCASIONI

Gentile, di buone maniere, 32enne, impiegata poste,
mora occhi verdi, aiuta anche i genitori nell’azienda agri-
cola, sarebbe disponibile a trasferirsi qual’ora incontrasse
un compagno per formare famiglia. 3711514585
Insegna religione alle scuole elementari, 39enne, nubile,
molto carina, carattere riservato,  incontrerebbe uomo
serio, anche di campagna, per seria unione. 3921921827
Cuoca per gli alpini, 49enne, sola da tempo, piemon-
tese,  automunita, bella signora, conoscerebbe uomo, non
importa l’età né l’aspetto, purchè affidabile. 3420555305
È una donna dai gusti semplici, aspetto giovanile, vedova,
58enne, pensionata, ha la passione della pesca, ma le
piace anche tenere in ordine la casa e cucinare, vive sola,
cerca un brav’uomo con cui farsi buona compagnia.
3426633423

Matrimoniali & Amicizie
a cura di ANNA & ANNA s.a.s. 
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